
 

 

Dal Vangelo secondo Marco Mc 1,29-39 
 
In quel tempo, Gesù, uscito dalla sinagoga, subito andò nella casa di Simone e Andrea, in compagnia di 
Giacomo e Giovanni. La suocera di Simone era a letto con la febbre e subito gli parlarono di lei. Egli si 
avvicinò e la fece alzare prendendola per mano; la febbre la lasciò ed ella li serviva. Venuta la sera, dopo 
il tramonto del sole, gli portavano tutti i malati e gli indemoniati. Tutta la città era riunita davanti alla 
porta. Guarì molti che erano affetti da varie malattie e scacciò molti demòni; ma non permetteva ai 
demòni di parlare, perché lo conoscevano. Al mattino presto si alzò quando ancora era buio e, uscito, si 
ritirò in un luogo deserto, e là pregava. Ma Simone e quelli che erano con lui si misero sulle sue tracce. 
Lo trovarono e gli dissero: «Tutti ti cercano!». Egli disse loro: «Andiamocene altrove, nei villaggi vicini, 
perché io predichi anche là; per questo infatti sono venuto!». E andò per tutta la Galilea, predicando nelle 
loro sinagoghe e scacciando i demòni. 
 
Parola del Signore 
 
Riflessione 
 
07-02-2021 
Alterazione in tempo di covid… 
Il vangelo di oggi ci presenta la suocera di Pietro con la febbre e, in questo tempo, sappiamo cosa voglia 
dire avere un’alterazione della temperatura. 
Gesù compie dei movimenti che ci insegnano l’arte di saper accompagnare, anche in questo momento 
delicato. 
“Si accostò, la sollevò e la prese per mano”. 
Il primo movimento indica proprio un farsi vicino, perché se tra due persone c’è distanza fisica va bene, 
ma è fondamentale che la distanza non sia sociale, perché per incontrare bisogna prendere l’iniziativa ed 
avvicinarsi empaticamente all’altro. 
Il secondo movimento indica il sollevare che nel verbo greco rimanda alla resurrezione. La donna è 
distesa, chiusa nel suo dolore, ma Gesù le parla, le sta vicino, finché la donna inizia ad ascoltare la Parola 
e, prendendo coraggio, si solleva dalle sue paure che la dominano e dalle preoccupazioni che la stanno 
tenendo schiacciata. 
E l’ultimo movimento è un delicato gesto del prenderla per mano. Gesù vuole proprio incontrarla, 
toccarla affinché lei possa sentire chi è l’uomo che ha davanti, che possa farne esperienza di persona, che 
possa conoscerlo. Entrambi portano dentro di sé una forza, una energia, e il Signore la utilizza per 
raggiungere la donna. 
La donna è alterata, ma Gesù non rimane estraneo a tutto questo, non resta fermo sulle sue idee e 
posizioni, ma si lascia coinvolgere e fa la Sua parte. Per questo motivo terminato questo processo la 
suocera di Pietro si mette a servire. Perché se non servi – te stesso e l’altro – non servi e vuol dire che stai 
male. Ma se rendi la tua vita un servizio, allora non c’è febbre in te e puoi affrontare ogni alterazione. 
Buona giornata! 
Nello 


